Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi
SABATO della missione (10 Aprile 2010)
Carissimo/a,
Il giorno della sua Pasqua Gesù dona ai suoi discepoli la sua stessa missione. Come il Padre ha mandato Lui, Gesù Signore e Cristo, così Lui manda i suoi discepoli. La missione compiuta da Gesù ora dovranno compierla i suoi discepoli. La missione è una. Le modalità però dovranno essere le stesse che furono di Cristo  Gesù. Cristo Gesù era responsabile dinanzi al Padre che lo aveva inviato. I discepoli sono responsabili dinanzi a Cristo Gesù che li invia.
Per compiere la missione Cristo Gesù che era Dio fin dall’eternità, si dovette rivestire dell’umanità, si fece uomo e prese su di sé tutto il nostro mistero che è morte, fragilità, sofferenza, dolore, abbandono, solitudine, contrapposizione, croce, povertà, stanchezza, fame, sete, nudità, umiliazione, abbassamento, rinnegamento, senza però mai conoscere il peccato. Lui aveva il mistero divino, gli mancava il mistero umano. Gli Apostoli hanno il mistero umano. Sono essi avvolti dell’umanità con tutto il suo peso tra trascina verso il basso. Con questa umanità mai potranno svolgere la missione. Accorre che loro assumano tutto il mistero di Dio. È necessario che essi rivestano Dio, diventino con Lui un solo mistero di vita, verità, grazia, forza, sapienza, intelligenza, onnipotenza e d ogni altra qualità e virtù divine. 
Ecco come Gesù riveste i suoi del suo mistero eterno. Li immerge nello Spirito Santo. Li sommerge e li inabissa nel suo mistero di vita, verità, comunione, sapienza, grazia, santità. 

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati». Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo». Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!». Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome.

Ora gli Apostoli sono rigenerati, ricreati, rinnovati, ricomposti nel duplice mistero della missione: mistero umano e mistero divino, mistero terreno e mistero celeste, mistero di Dio e dell’uomo, mistero del niente umano e del tutto di Dio.
Cristiano, a te che ogni giorno ti arrabatti, ti affatichi, ti stanchi, ti consumi invano nel pensare, volere, realizzare qualcosa per il tuo Dio e Signore; cristiano, a te che ogni giorno ti tiri indietro perché deluso, confuso, frastornato, umiliato dagli insuccessi; cristiano, a te che hai fatto e fai l’esperienza delle reti vuote tirate a  riva dopo un anno, due anni, tre anni di duro lavoro missionario; cristiano, a te che pensi di metterti da parte, dico: “Ora sai cosa ti manca”. Ti manca la seconda parte del mistero. Sei uomo e non sei Dio. Sei morte e non sei vita eterna. Sei povertà e non sei ricchezza celeste. Sei debole e non sei onnipotenza divina. Sei umano e non sei divino. Sei terra e non sei cielo. Urge che tu aggiunga, che metta nel tuo mistero l’altro mistero che non possiedi. Sei carne e non sei spirito, non sei verità e grazia nello Spirito Santo.

Il mistero che ti manca devi aggiungerlo ogni giorno, ogni istante, ogni ora, ogni momento. Non può fare nulla senza l’altra parte del mistero: quello divino, di Dio, celeste, di Spirito Santo, di conformazione a Cristo Signore. Senza l’altra parte del mistero siamo come cellule non fecondate. Rimaniamo in eterno senza vita. Ci possiamo anche impegnare al massimo, ma la vita non nasce da una parte sola. La vita è nella congiunzione del mistero dell’uomo e del mistero di Dio in te, nel tuo cuore, nel tuo spirito, nella tua anima, nel tuo corpo.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli e Santi, aiutateci ad aggiungere al nostro mistero umano il mistero divino, il mistero eterno del Dio Onnipotente: Padre, Figlio, Spirito Santo. Ve lo chiediamo perché necessario per essere missionari di Cristo Gesù. 
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